
Lôevoluzione del concetto di 

Qualità delle Acque 

Dalle origini alla Direttiva Quadro sulle Acque 

Europea (WFD - Water Framework Directive) 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

DELLôAMBIENTE 

E DEL TERRITORIO E DI SCIENZE 

DELLA TERRA 

Marco Vighi 
Dipartimento di Scienze dellôAmbiente e del Territorio e di 

Scienze della Terra ï DISAT 

Università di Milano Bicocca 



Cosa significa qualità delle acque 

(o di qualunque risorsa o bene ambientale)? 

Non è possibile definire la qualità senza prima chiarire a 

cosa ci riferiamo esattamente e a che cosa (a che uso) è 

destinata la risorsa. 

üAcqua di un 

 acquedotto 

 

üAcqua sotterranea 

 

üAcqua naturale 

 superficiale (fiumi, 

 laghi, mare, ecc.) 



Due diverse visioni relative alla 

necessit¨ di protezione dellôambiente 

1. Gli ecosistemi sono fonte di importanti 

risorse naturali. Eô necessario definire criteri 

di qualità ambientale che consentano 

lôadeguato sfruttamento di queste risorse. 

 

2. Gli ecosistemi sono entità da tutelare come 

tali, indipendentemente da unôeventuale 

possibilit¨ di sfruttamento da parte dellôuomo 



CRITERIO O OBIETTIVO DI QUALITAô AMBIENTALE 

Lôapproccio tradizionale  

Indica il livello o la concentrazione di un parametro fisico o chimico 

o di un potenziale contaminante entro il quale, in un determinato 

comparto ambientale (acqua, aria, suolo, biota), dovrebbero essere 

garantiti e protetti i diversi possibili usi del comparto stesso. 
  

Esempio di possibili usi di una risorsa naturale: lôacqua 

     Potabile 

     Agricolo 

     Industriale 

     Estetico, paesaggistico, ricreativo 

    Mantenimento della vita acquatica 
   

Per ogni singola sostanza o parametro dovrebbero essere formulati 

criteri per i vari comparti (acqua, aria, suolo, biota) e per i diversi 

usi cui possono essere adibiti. 



La storia dei Criteri e Obiettivi di 

Qualità per le acque  

(Water Quality Criteria) 

1974 U.S. Environmental Protection Agency 

 

Quality Criteria for Water (Red Book) 
 Criteri di Qualità (livelli di parametri chimici o fisici) 

 adeguati per proteggere diversi usi delle acque  

É       Potabile 

É       Balneazione 

É       Agricoltura  

É       Pesca e acquacoltura 

É       Industria  



La storia dei Criteri e Obiettivi di Qualità per le acque 

1978 EIFAC-FAO (Alabaster and Lloyd) 

Water Quality Criteria for freshwater fish 
Introduzione del concetto di protezione dellôecosistema acquatico 

ñUn WQC deve idealmente permettere che tutte le fasi del 

ciclo vitale dei pesci si possano completare con successo, 

non deve produrre condizioni che alterino le 

caratteristiche organolettiche dei pesci o determinino la 

perdita di parti dellôhabitat nelle quali sarebbero presenti 

in condizioni naturali. Non deve produrre bioaccumulo di 

sostanze potenzialmente nocive a livelli che potrebbero 

essere pericolosi se consumati. Devono essere prese in 

considerazione anche le conseguenze indirette, quali i 

danni a organismi che potrebbero rappresentare alimento 

per i pesci,.ò  



La storia dei Criteri e Obiettivi di Qualità per le acque 

1994 CSTE/EEC 

ñUn Obiettivo di Qualit¨ Ambientale ¯ un livello o una concentrazione di un 

parametro chimico o fisico o di un potenziale contaminante che deve 

garantire la protezione delle comunità biologiche degli ecosistemi naturali. 

In particolare, un Obiettivo di Qualità per le Acque : 

É       deve permettere che tutti gli stadi dei diversi organismi acquatici si 

 possano completare con successo; 

É       non deve produrre condizioni che determinino la perdita di parti  degli 

 habitat in cui questi organismi sarebbero presenti in condizioni 

 naturali  

É       non deve produrre bioaccumulo di sostanze che potrebbero essere 

 pericolose per il biota (incluso lôuopmo) per trasferimento nella 

 catena trofica o per altre vie; 

É       non deve produrre condizioni che possano alterare la 

 struttura e il funzionamento degli ecosistemi 

 acquatici.ò 



Tra i diversi usi dellôacqua (inclusa la protezione della 

vita acquatica) qual è quello che richiede i criteri più 

restrittivi? 

Criterio di qualità Europeo per i prodotti fitosanitari nelle acque potabili  

0.1 g/L 
Indipendentemente dal tipo di prodotto e dalla sua tossicit¨ per lôuomo. 

Si tratta di un criterio molto protettivo basato sul principio di precauzione. 

Criteri di qualità Europei per la 

protezione della vita acquatica per 

alcuni prodotti fitosanitari  

  g/L 

cypermethrin 0.0001 

dichlorvos 0.001 

endosulfan 0.001 

fenitrothion 0.01 

parathion 0.01 



Criteri obiettivi e standard di qualità 

Il criterio o lôobiettivo di qualit¨ sono indicazioni di tipo  

tecnico-scientifico e non hanno valore normativo.  

Lo standard di qualità ha valore di suggerimento ufficiale o anche 

preciso valore legale. 

Viene formulato sulla base del criterio di qualità ma non 

necessariamente coincide con esso perché può essere influenzato da 

considerazioni di tipo sociale, economico, politico.  

Quando assume valore legale deve essere associato a norme di 

controllo, sanzioni o restrizioni allôuso della risorsa.  

 

Storicamente, lôuso antropico delle risorse (esempio uso potabile 

delle acque) ha sempre richiesto degli ñstandardsò, per la protezione 

degli ecosistemi sono stati sviluppati ñcriteriò. 



Come si definisce un criterio di 

qualità 
Le procedure per la definizione di un criterio di qualità 

ambientale (e in particolare per le acque) si basano sulla 

sperimentazione ecotossicologica. 

A partire da un determinato set di dati, considerato 

necessario e sufficiente, vengono applicati fattori di 

sicurezza  per raggiungere il necessario livello di 

protezione. 

Concettualmente la procedura non è diversa da quella 

usata in tossicologia umana per la definizione delle dosi 

giornaliere ammissibili di sostanze potenzialmente 

ytossiche (ADI: Admissible daily intake). 



MAé. 

éesistono profonde differenze concettuali tra 

tossicologia umana e ecotossicologia 



Un esempio 
Il calcolo delle PNEC (Predicted No Effect Concentrations) 

Per gli Ecosistemi acquatici 

Secondo il Technical Guidance Document on Risk 

Assessment (TGD) della Commissione Europea 
I più protettivi tra i dati ecotossicologici disponibili vengono divisi per 

un fattore di sicurezza decrescente in funzione della quantità e qualità 
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